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s (Nostra corrisponSepisa) 

Scrivo a baisi, a periodi rotti; il 
^WAA. agìtatpj i P^m P^felSpni 
Bi affollano alia fantasìa. 

•Beìlìirìo, iiltlMo fra i ca|»oìi^ttÌ df 

è cod congiunta al rimanente d'Italia,, 
^5*^lia.^| Tfe??!sp;gprnuda era già in 
e i » ^ » . ; rimaneva quell'altro troncOj^ 
qtueU^feii^imèraviglià - della tikiW 
cihe, C08teggl%do, sempre il .PiaVé's' 
fra continue accidentalità, doveva as-
SXO d̂ V R^ '̂ '̂ "'̂  meraviglia dell^afte. 
^J^a quanti aQni se ne parlava! già 

fìao, dai tém^i^ -della domi.na2;ìon6! 
austriaca m ihó aveva , j a t to 'm' 
progettò ; «^.|l||.^4gri^^ì^ ,l|io|^^: ^ 

Quale accógìieMv m o le f̂̂^̂̂^̂̂^ 
Quaranta cavro ŝ!©' cenduàseró | l i 

*invìÌàti,'n6Ua mU àM'éÌTSmxiQ ove 
era imbandita una rafezionp, fornita 
dp! Eistoifatpre.dQl s Gappeilo Nero» 
di 'Venezia," -.. .,".u;.' ..r.V ': 

Al niomeil^o dei brìndisi il Si^daèo 
Carniello bevvó. ft quanti Gl)bero t^e-
rito nell.a (jostr^aaione ^i questa ferro
via e/aU'ayvem^3 di questa, ftìcorda 
con gentile pensiero il ministro Za* 
nardélU, che, Taveva, primp/promessa. 
Bcìu riepoBe assodanaoèi. Ìl deputaiò 
Pasco^tò bev|e,^Ua,%rovia chfnnir 
SC0 Feltro e Belluno e sarà utile iin 

affratellata étìlto Ógni aspetto di seh- jj E* Inutile poraBoéniaro tutta la, il-
I i 

M l ^ l — " 

I - a 

•(•^UII<IV-V»< 

' I . 

timeilf patri e^^a*^M a VenaziàJi>^s>1ma pmfldia di questo vot(^;'co| 
• '" " "'"IfqUftleìlxìltìricaHsmo corca di vifie^ 

i lare perpaluamontémi-sè laVcoscienssEi 
: di q«eUe.chei;J^ec|ab^|id^, tono, p^i 
de8tmpte^^^^sppse^i.e ^ n p ,̂. Ji-^ 

gMntaro pernio e guida delle famiglie, 

iMnsidia cleòcale. 
LtiicU^iamo dunque* prima di tutto. 

ctie Belluno coi suoi boschi (liede a 
Venezia per lo flQ'^V,i^ominft|||ci dei 
mari. mente dirotta 

J - : ? . . * • f -

Le feste pubblicne sono air invece 
rovinate dal pessimo tempo; sotto 
quoBtp aspetto 1 bellunesi sono sfor-
tonati mvero. 

• . ' 

d 1 

pace qome In guèrra-
Addio, FaltreJ' tèrra dì fòrtiì Possa 

la ferrovia riuscirti veramente prò-
flcua. e . 

.̂ !̂̂ -

artisti : Il teatro zoppo ; palchu scennu 
platea, tutto pieno-Le rappresentanze 
nuDierosjssime J 
s T i 

• -• I : 

I ' i 

fatta,sjanonché per la legge 29 luglio 
Fu 

ministri 
Brin e ZaDardeUi cpl segretario dei 
liayori public^^ Baccani3^^^.iecavanBÌ "a 

1879 che è una gloria della sinistra; 
E Ì W Ì ) loglio tìté che i mmii 

TP I 

F<É)Uŷ  ^'Belluno e promettevano Te 
i'-Vil^-'L 

sècusibós delia lìnea che poscia .11 
Bsflcferinì,,.. divenuto siìtnìstrOi facev; 
traourTe m legge. -^ Oti! se liaimi^ 
stra avesse mantenute tutto le pro
messe come queste I * 

Sono le 2» quando iTra entusiastiche 
ac|tatnas,ipni,^ ar^Jj^mp-^alla Stagione 
e ()Qpvmme3:per. Be\luao. : .. , ,i 

Peccato che il teìnpo sì|i cosi bruttol 
mono si possono àWMSà|eMÌ' meravi
glio^ lavoi^i, i iunnela, i P i t l V l à s t à ; 
aionel Superfluo dire r entusiasmo 

^Il^poute sul Cprdevole diede poi il 

Sono le'3'^li2 quando sai giungo a 

lornata invero straordinaria/gipr-
nata che è un. patrio avvenimento I 

•••'irw i'" 

• \ ' ' 

yu '.-\M.ìv-i 

r'.ì 

\t 
parerà alta Bua nccKezza e ne sarà 

I la linea si 
• S ' ' - ' " ' ^ ' ; 

una potente difesa. 
sospinga a Perarolo, di fronte al for-
tissiMo'Cadore I 

iluiid; là ffiàcchina che ci tforla 
Ìa^ltfe«a*'c2' dvo; i i 'vésco^ feo= chi ai 

iognesi la ce. benedi 
jft, stazione. I pittori Bosso-e 

'B«A!OB^a ì̂lU-a^ • 'Ji«H«ìi'̂ ''a^utìsa'tìr*-fà 
•a 

t i 

* 
I ' 

Treviso.e?"^ oggi del paro in festai; 
Brin, mU|^o;ade8S^;:cg»|e;n6VÌ8^^ 
delia' marina è'Correaìe, segretario 
cleiJa#|i1^pubbìicip erano giunti ffno 
d'àl mattiiiò accolti dalle àutoicità. 

Erano le 9 ant. quando ai aubrio 
della baniia cUtadìna U treno, com-
poeto di trenta carrozze, fra gli ap
plausi .della folla, moveva, in sUĵ  
•v||»;̂ .éif,a8l parata tutta a fe8M.||j§ rap
presentanze coffluriali e plFcivinciali 
prendevano parte nel treno, che mos-
se fra i più entusiastici urrahl 

Alle ore|8*l[4, dopo una conferenza 
col prefetto, non aveva mancato \& 
solita refezione nelle sale della sta
gione. Lê ^ rappresentanze di Belluno 
cransi trovate a Treviso fino dalla 
SQra precedente. 

fittì^ té sale d'aspetto eleganti iieUÊ  
l o i ^ s e B | ^ ^ 

.J^^It^t^leUe sovra il tetto portano 
tre iscrizioni; 

l a i * Vita e progresso'i 
fi 2* Va Vaila del Piave esultante 

sdtiàffw èrSf^euà r 
là 3* X n<)uem&rfi 1886. 

^ Un magnifico giardino e^ sorto, co
me tìer-' incanto, davanti la,, stazione, 

:^y|i:sòno perfine) statue fra c^i,,p|ir 
Doejl'^ ,q^?U^:^* VUlorio Emanuele; 
i,Sovra appositi palchi è condensata 

una popolazione d'eUranló di gioia. 

Intanto... addio, provincia di cui 
Ogni petto, arbergando. cuori gentili, 
coltivando menti elettissime, stanza 
delle arti, è pure an baluardo per sé 
stesso contro- ognr straniero invasore^ 

= f j > i ; l'i.'': ['̂  T'-t ' \ '^ /" 
:f 

^ ) ' d 
B ' ^ ^ m i i c o , na fra ì SUOI 

' s 

tele-

n i • ^ - ^ j < " - ^ r t -

tanze.̂ î .̂̂  

. • ^ 'H4^ 
-, il; 

meuti me 

Che' entusiasmo durante ttitto il 
pei^coraor il treno è inaugui'^ìé tanto 
per dire, poiché ad ogni'stazione vi 
è'una fermata; e montano Ruo^e ràp-
prcsentunze, e Brin mostrando di vi-
stefe tutto le s taz i fe Olio eilfsl^-
stìio ad ogni mòmentol quàiità gènte 
affollata! _ " ^ ; ' 

'fomenti sacri e sblenni invero! m'o-
morabilil Peccalo che Óio^e 

Pluvio crtrrìda, e tol^a gran pWtc 
dello splendido panorama clie sLoffré 
m queste valli incaritate, vero riflesso 
del sopranatùràle.' , 

• Aidàio Mohlebolluna, sòrta come per 
incanto a sisten^a americano I iidciio 

"' y . - j V ' n l - h f i I ; , "11 

Cornu4||fmdu8trìosa e celebre p^r la 
meiirand^Wfiaglìa del 1848 l ^ d i b , 
Molin'etto, che sporgendo sùt Piave 
Sefltórs© là più' rlsibratricé e fàKtà-' 
stica posizione d* Itiilia I AddioIQuer,' 
romuotico! Addio, Foner rum^plpsoie 
dal vino squisito', come qùa'ilò che 
cì8i fece asa^fiSiare. 

Riposo per dirvi clelle rappresen-
a stampa basti dire che 

vi^era^ rappre8§|i||||o quasi tutto ir 
V e n e t o . - . . . • _^^-^J •^;J,;_,^^^^ , - . ^ , '^ 

0 Sono presenti i de*putaÌfftscoÌato||: 
Bizzard)^ Lloy; Gab^lì^; 1 dèhatoj-i" 
Peci loeAÌvis iyi deputato Ricci si 

V'erano i rlppireeentanti 4C11Q de
putazioni provinciali dì TrevisOj Bel
luno e Venezia. V*era il Sindaco .tf 

iiaIe;ìi*-^Este, fu promossogli pater. 
gQM,;„ questa, è ìa risposta del 
guardasigilli ai tanti reclami con
tro di lui.: 

Quella promozione è una rispó
sta ai giurati padovani cbe assol-
séfo gli i W p t à t i dì s^cia l i sM 

Quella promozione e un insulto 
alle autorità,comunali ê  all'avvo-
catiirà d*Este, le quali eransiif^-
vate d'accordo nel protestare con-
tr9i i lst^slocp del pretore Fano, 

'ftiella promozìóriè è iihà offesa 
alla stessa Corte dIAppello di Ve
nezia, la quali,,si p rp imciò . JS i t e 
chiara in , occasione d # famoso 
proxiesso,Faccio Bertoldi. . . _. 

Oh!, i l ^prestigio e la fede nella 
magis 
t£^ii,a..mn^fìr-eL|)iiÌ A r t i davvero 

Menotti Garibaldi -mandoóblla ' JVs-
huna ,.T- e vgueata pubblica - r una 
lettera di Manlio sul suo pr.eteso bat* 
tesiiiio; Eccola tòatùarmente: 

« Mio, caro, MmotU, 

eppi la cosa da Clelia,,che vena© 
giorni sono a Livorno e mi fece leg-
g^i^^tòllà -ribfcizia cosi atrànaf I M m 
foni per s fari» credere vi s^è^véàio 
me^^i,rj dettagli .più, minuti, ctie mi 
divortiì leggere.come^uij,j^oq^flp|o^ 

volertene ;^M|ure avvisare, creden
dola cosa indégna ài ' essere tenuta 

, A, ri ngrazio xd^.^»ver ; ̂  pubbli cato 
li .telegramma di Clelia, tantq^.p^ri^i^^ 
spendere a duella specie d'insulto,.. 

;, .'1 .'li. 1% , ' , , i /i Jawnnm sono della 
- S^riòunà^ .P©r6; lascianH'o stare gua
sto tema che è.̂ ^fe^nàÀnte òdioso'ì ti; 

*''|P^*^r**^itó Wl^cM^is^tp d'idea e 

Iute sto tt'M béÌQ'eL''cò^é scteroi 
^ffìlgfPf^^-- ^'^"*'=- > 

Dimenticavo di dirvi cheffà gii fèi'i 
putàti figurava un certo Villa II q^nlòs 
non era presente all'aito della • tìoli-
t^avvensiioné; é . che a QMOU* ora dor-' 
miva. Ciò nott oataaio figurò tra i; 
Goadaniastii*^ •-: .'.̂ i- •! '• „--. ,̂  ' 

Oggi nel liberiaaimo Regno d'ItftU»!,' 
uà liberissimo cittadino tìoh glì^^è 
nemmeno pormossè di gustare gli ' 
bracci di Morfeo senza un peàsièré ' 
al mondo, poiché alla mattina potreb-' 
be bei|i|cilment0 essere tacccìato di 
perturbatore della^qgi^te. ^ 

i^os iW Italia si ammimllaiaagiù-
6tizià|g?er le- bugiarde e ca^^riccìose 
déposizioniiW fanfe'ionaHi pieni fino 
alia gola di bòria, s i ' ^ c e s s a giòviant 
che sempraie|3U; tutto dilessero l'oaO-
ratezza e che mai diedero àrgomèiatp 
a lagni da parteidelle pipri tà ammi
nistrative © gìudizìariel 

:m^7 

. - - t , i-. 
— i « i » — -

•1- 'CMMm^?-^-^m/-Giio^eàì passato 
presidènte dial Comitato dif''Sòccor8ó 
ah danneggiati .della va!le!diì>S. Leo-

e 
: ^ €^m fratello MANLIO; 

« 6 novembre Ì886 -^Livorno/» 

ptfntini vi Qi^^jfio delle frasi più vìve 
di iqueilc che furono pubblicate./ ;' 

tt^llJiP hftjjcedici anni.. Menotti lo 
j i •-- \ . 

i * j ^ x.« 

;0 
-r-a Mù^ 

n j -oie^Ue^ 
9 nocembre. 

: ^ 

i i ^ f e M - ^ si faranno COSÌ ih I-
I • . ' I 

• . ' ^ 

TTS? 

Treviso e'iì De Màrchi pel Mpnicipio 
di' Venezia e Ì \x prefetto Fiorentini. 

Constato pure l'ordine meraviglioso 
lu'hgo tutta là'linea. 

fiella Vàccogliéftkà-dòllà redazionf:^ 
atll'yt^jjr^'iana ai cbileghi della stam 

Vendesi a ruba un niimero ùiìicb' 
pubblicato per la circostanza. ÌBrinJ 
essendoWiammaUtó il presidente del 
Consiglio Provinciale Maroza, si recò 
a visitarlo'.' 

[ Questo è sta^^accbi|»^^ftjo^apm; 
l'î oraiori nel Comizio anticlericale Qi, 

domenica a MiUno; questo è stato 
! i "•* t 3^ i P *—^ f H t \ J jf • k ''•:•-. T-,t.-- i - 't' ' ' ' t a l i " 

gridato per acclamazione dal pubbli-
(.pp,i;> questo è stato invocato 
del giorno votato,, .,uU ; 
i A provare quanto necessaria — dice 

li& Lombardia —• sia là p'Htòié'éimà 

INGIUSTIZIE 
(K) - - Sentite com'è carina! 
Diversi fffvanl^Wdièai furono in. 

vitati un bei giorno a pagare la multa 
dì lira due, iacòlpati,'nÌ6ntemerió, del
l'orrìbile misfatto, di,ftX§^ cantato dopo 
le undici ore nel^a notte dal lOall ' i l 

meritata tanta squisita attenzione rj-
corsero naturalmente 
Giudiziaria. 

per trattare arjgomenti di ma ŝî aW^ 
^ interesse. -4- B^V'éhticTtìqùè moMM^ ' 
ricpjnparvertìJ^soio cinque è sei b dèi 
^Ba"9.aip;tì Mfte^olMfùCarò:.dJr,giusti.;. 

colte sbmf ian r r L. %dlM, Così i» 
i«^Patrià'dtìl Frìulii-'i • • ^"^^^ -.• --^^^% 

tagliat«i relazìdnQ:̂ , auUa sòlèiSKità'dèi^ 
i'ùUt fi'jcarolo. Tirannia sdì •• spazia ci • 
*^°Ìtrìngflj differìrna !a/ÌRU>blicazioQa, 

egsfi^go. .-TTJI ..Consiglio ,di .$tatM 
diede parere favorevole' $11 autorizzar,, 
zipne della .Cassa di Riapàrmjo fon-'' 
d a t r aa r Monte di l^ietà a t e g n a ^ , 
prescrivendo Je ' forttsalità necessÉirìé 

^ îiillftpjanazìonè del relativo-decreto. 
(fI|j5«|BS®5,;,-.r-fjA-:t?3tto 30 corrente 

jè ,,apértq jl ,sConcorsp.,al pesto, di. Ea-,. 
Igioniore pressai! M u ^ p ^ ^ Mira-, 
no. Lo stipendio è fissato in lire miì-
lecinqufliMttì annue' cb¥'àJi'mo^ nèlj 
:l*eletto.sadtAÙn; trattamento di périsìo 
m glwityg^MlOQsn riissate daltlrego-

del Municipio in data 93 ottobre 1869. 

' ( . . 

i~ 

^ 
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•'ifois;-. 

e ^ l l fu 

> ir IM^ 
- - ^ - - • - - • 1^1— ! • -

alP Àutonfà 
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ire V in eia, inneggia 
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Siamo a Feltre, la città dei grandi 
entusiasmi, dei forti pilfilitti, (a Fer-
retum degli antichissimi^ la città dei 

Vfl»>iOorà d«L banchetto; era di 
250 coperti serviti nella sala della 
Prefettura. 

Riuscitissimo! 
Auimatis^imi^i bimaisi I 

: ZasBO, per la P 
al %.e:^?jninist^o jBrin. —/_ ̂ , j 

IJe I*ràj,ff̂  di Sindaco, manda un 
cordiale saluto agli intervenuti.; 

Correale, scusa l'assenna di Oonala. 
Brin bevo a^ji prosperità di queste 

forti e patriottiche popolazioni. 
Parlano Alvisi, Lìoy, Rìzzardi. 
Poi De Marchi plaud(3 a Belluno I 

fra le laicizzailff^^^L^p^iilaicizzazione 
della famiglia — diamo qui, testual
mente, l'art. 9 del RegolasneìiLto di vita 
(norme) che vi^ne dettato alltì alunne 
oà educande dei cbllegi^dèUo Orsoiine. 
Vati. 9 è uh voto cHà si fa fare a 
buone, innocenti, pure; fanciulle ^̂ l̂ 
modo seguente : 

« Art. 9. - YftJ^^R t̂fi'*^^*'' m\HQn-
cordia, voleste legSfWl ministero de
gli uomini l'umana salvazsa igualùh-
quo pertanto sìa la guida alVa' quale 
voglitUe affidarmi^ ger-essere diretfe» 
nello spirHp, in Lai riguiarderò sem
pre voi sleaso. Voi volete parlarmi, 
dirigeroii per di Lol mezzo o non po
tete ingannarmi. Bi#tivelerò sempre 
al vostro Ministro, qbftle'^m^ 
scéte Voi, e gli domanderò consiglio 
riguardo allo letture; ' non avi6 se
greti, né riserve in ciò che concorne 
Ttìnimo mìo, e, in teilQpo ppportunbV 
l'eiezione del mio stato sarà argo* 
mento di consulta e di obbedienza 
ragionevole. > 

che giustamente godevano in paese o 
più di ciò l'asserzione affermata dà 
testimoni, non avere cioè detti gio-
yf|i*ìffifIfei ma essere stati altri, 
taceva ben foVrààtóèritè ntehèi*e (ine 
\a, Legge uguale per tutti ìo foasQ 
anche per questi giovani, e che solo 
abuso di potere, vanagloria di coinan-
H9.. ^W3j(.#Sfso in ,^f;pp^,av due 
Reali Carabinieri il prufito di tanta 
eneo 

Olii n a 

eroica azione. 
F SI taceva, e si facevano ben matte 

frisate sul granchio pi-éso ed 
tamente mantenutp 4i^ll'arma. 

Comparvero oggi davanti al Regio 
Pretore^ _̂ ,.._ -r^'-.:;., t-ai ÌKJ »auLj. h 

M^^M^^^» le depP9ìzio(ii di tutti 
i gibvMi che ad una voce si dichìft' 
ravano a torto ihéorpàtì, sentiti i te
stimoni tutti affermanti non iver detti 
giovani cantato, visti r Registra che 
non avevano la più piccola voce in 
danno della lorò^^ben nota onoratcsaa 
9 dei toro buoni costumi, condanWd 
ad una multa di lire 2 i giovani H>Ì» 
nori d* età e a lire 6 quelli waggion. 

; Il Po a Borgoforto a a Viadana al 
mezzogiorno di ieri,-era stazionario, 
stamane però in càusa delta pioggìe 
Regnava u##piccoÌo aumento. Nessun 
pericolo è fin qui segnalato. 
\ q-f.^iRpmp iljLago è noinaccipsos© 
la.ipotte j3j8cWsa si è alzato àncora^ 
Speràli'Vhe rimarrà slàzionarìb. tìan:S 
pano pochi centimetri al livello di 
L > • - • , 

piena* -—.v™-~. 
i — Telegrafano dfti Domodossola che 
le pioggie torrenziali interruppero la 
strada nazi'onale delSempione^ a Vo-
feogna- '.M û.̂ ài 
i —• Il torrei^te Tartano press^ Op-
Ìico*è straripato. t*a linea Colico Sbilw^̂ l 

tio venne danneggiata,.sicché fra le, 
duo stagioni di Ardenno e Morbegno 
fu sospeao il servizio. / . 
i — Telegrafano^dl^j KontremoU c h e -
in seguito all,e<J^>ggi^4W^^^^^ 
fiumi Magra a Verde ingrossarono m 
modo minaccioso e rècavà'gravi danni. 
; In prossimità della gallerit^ BorgallQ 
nella lìnea,49^^i:o|;iarift,^Pa,r,miSpez^, 

J n costruzione, una frana seppellì ui|§ , 
baracca ove si trovavano oidlte ppr-

Le vittiffe del 4isaÌ3trb spido quattro! 

tro persone, e menare, ^ i n g e y ^ ^ a l , 
eaWamento di una qunitàr perì mise-

, ramente,.,:., y, „..,. , „ ^ • , ,^_ ,., ..;,^ 
, La citladinaozan^splofa (ijhé a,yìi(», 
permessa la ̂ cpatrasione sjplle faarae-. 
che in prossimità del fiume. 

gaMeria Borgallp venne inondata 
per olire un chilòmetro, avendo ì) 
Verde atterrato. Jl muro di sostegno 
della ferrovia, 

— Vi fu bufera a Nlaza e in aHre 
località. Gli straripamenti di fiumi 
melodi ooatiniuino. 
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Eccoci a S. Martino, il giorno dì 
festa -f^r l'esercito di cui Sm Mar
tino d il protettore, coma Marte ora 

Dio dei guerrieri pa^anì^ilgfl reato 
da Marte a Martino ci correi Qwosta 
festa vi riunisce del pari ad una bèllft 
tradiaioae I 

San Mar t i ^ l i a poi il privilogio di 
avere dato il nome a una fortunata 
battaglia che costitttiso«^#na delle at>-

a patrie glorie. • 
San Martino poi, anche iiidfpendeh-

• 

ingente da ciò, è uaa balla giornata; 
esso è uno di quol santi che sono.« 
sinapatici per lo spìrito caval^jssco 
che rappresenta. 

M n Martino perciò fra noi è assai 
popolare; se guardiamo i Milionari 
troviamo in Italia oltre duecento paesi 
che B© portano il nome. 

San Martino quindi è come l'addio 
alla stagione dei divertimenti autua-
sali e si può dire che proprio dà San 
Martino il sole fa gli ultimi sforzi 
par tenersi fido all'estate mentre po
scia si entra in modo definitivo nel
l'inverno^ la stagione degli studi è 
de! lavoro ! 

Far San Martin é poi un proverbio 
OUQ dice tante cose; lo disse Vittorio 
Emanuele invitando i suoi prodi a 
sloggiare i tedeschi dalle cruenti al-

proverbio dica che « a Saft Martino, 
tutto il mosto è fatto vino ». 

E del buono ce h'ò^assaì in questo 
anno in barba a t^tli^ji^ fillossere e 
péronospòro^fW moh^f). Peĉ iĴ amo 
adunque: a berne dol buono salutando 
San Martino e là, baile villeggianti che 
adesso, terminando il periodo delle 
villeggiature, rìtornoraano fra noi por
tandosi seco la gaiezza ohe ora per 
la loro assenza ci manca affatto. 

. fflsaiiro Wei'dl., — Accostandosi 
' r ' 

il Carnevala è viva e legittima l'aspet
tativa dello Spettacolo che verrà dato 
al nostro Teatro. Siccome poi adesso 
I 'BQ^mioTÌ ài BQTIQ si rappresentano 
a^^he a Treviso e a Kovigo, cosi 
chie4l&tóò a persona, cft^j^fi t is-
8ima di Treviso i l parèi'tf^sftiia op-
portunità di avere quello spettacolo 
anche fra noi e ne rìcovammo l O ® ' 
guente lettera, la quale corrobora il 
:Convincimontó'^che anche noi ci ave-

V • ^ J . . 

vamo fatto e che va rilevata in ispe-
cialìtà appunto per la competenza 
dello scrittore.— Sappiamo approfìt-

• _ e - I 

tarne: '•'...'. ...J; 
" ' , 5 ottobre 1886* 

^•'j^M^SvK È^r^iìéV' 

t«rf^ifigftpnime; cessa del pari l'anno 
- - .• : i U : 

.t 

. I 

ru ta leo dà luogo al novejĵ o. Quanti 
dolori por tanta gènte costretta forse 
a sloggiare dai campi forse per tanti 
a tanti anni irrorati dei propri su
dori, dove vissero i loro padri e i loro 
nonni, dove compendiavasi tutta la 
lo>o vita ; ecco il giorno in cui do
rranno pensare ̂ "'almeno a provvedere 
affitto. Qui ili JPffdova pel fitto ab
biamo Santa Giustina; ma* questa 
Santa ci riesce più ìnòiresciosa dì San 

Mi domandi, se credo che ì Pesca' 
tori di Eevìe potrebbero avere un buon 
successo anche a Padova, e«.c]ò^.allo 
scopo di raccomandarloi^ir Impresa 
del Verdi pel Carnevale. 

Ti dirò francamente che a Treviso 
i Pescatori non fecero certo il fanati-

M vtìnny 
gpia e doccoresca men 

-"! 

)la e dottoresca menerò ii :$stu 
tino ha semprn^ qualche cosa di ca-
^ralloresco e brioso. 

Quest'anno S. Martino è venuto a 
cavallo/ è venuto, cioè, col bratto 
tam'tio; pure di questi giortìri%pnma 
o dopo, avefaifi'^Vi ultimi-spi-azzi di 
calóre, si- ha appunto la cosidetta 
« istadela de San Martin ». 

La consuetudine esige inoltre che 
ta giornata si celebri col vino a mar
roni. E'̂ '̂iur^e bella consuetudine di 
passarsela in gaie brigate di iàmiòi ; 
è la igiornata ih cui si riconosca' il 
trionfo del vino nuovo, giacché un 

saio, che pare abbiano ottenuto a Bo-
Vigo, quantunque l'esecuzione sia stata 
egualmente lodevole m ambedue 1T 
Teatri; e gli artisti dell'uno valgano, 
quelli dell'altro; fatta eccezione della 
Toreseila, la quale, quantunque non 
,p<|8sa far valere tutto il suo talento 
in quell'opera, tutta^ì^a è certo, che 
vi è unabii3Sofca essa od i suoicom-
pagni sia di Treviso che dì Rovigo;! 
e ciò in linea dì fatto. 

Quanto poi al valore musicale dei 
iPescatorii, non sono che una promos
sa di Bizet di quell^cjie poteva fare;. 

mmf^vìtk netta- fcfWtfWlssa mantenne colla Cartnerip 

la .fortuna dififiudireonél vostro Giir 
nevate al vostro Verdi. J o se fossi im-

L ' , - - 1 . a ' 

presario, mi pare che non commette
rei cferlo lo sproposito di dare due 
bere dello att-sso Maestro:-l'unacon 

tutte le mancanze e difetti che ac-
t̂f 

S=^AT^^^fe.-

SB 
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Donna 
: j ' - I -

Some dorme4J||J)a,mbinò;l »̂ 
Vuoi tu posare nella mia capanna, 
O forestiere? Vuoi tu rimanere 
liberamente qui? , , 
£ fresco 1.Frenai ti bimbo, 
Vado ad attinger l'acqua. 
Dormi, mìo caro ! dormi I 

i * ' I I - ' 
3 

n • 

. Viandante 
È dolce iV tuo riposo 1 
Cullato in una sanità 1 celeste 
Boicemeute e' respira I 
0 nato sui vestigi d'un passato 
Sacro, lo spirto suo su te riposai 
E quello, su cui pende,,. 
Ogni giorno godrà del sentimento 
Onde godon gli Dei. 
Pieno di vita sboccia 
Della ridente primavera il vago 
Ornamento e risplendi 

•Dinanzi a' tuoi compagni I 
Muore dell'ampia fioritura irvelo 
E dal tuo patto sale 
Il frutto pieno 
E si matura di rincontro al sole 

compagnftìS'̂ '̂ 'uh primo lavoro, colle 
proporzioni di un'operetta, l'altra 
grandiosa, perfetta in tutte le sue 
partij dalla prima all'ultima nota. 

è q u e s t u e di aj^i^zzamentp,; e se 
erro nel mio giudi|io, perdona 

, , all'amico tuo 
- , , • • • - • • - ^ ^ T . a , • 

• iinr T n i iii.Mi^Mm^^iH 

, k, questo punto l'occhio di Hermann 
Malberg passava come un lampo di 
tenerezza, come l'ala d'un sogno. 

Donna : ' •' 

Col giorno 10 dicembre p.v. 
scade il pagamento della tassa sullo 
Professioni Esercizi a rivendite per ji 
1886; il ruolo relativo trovasi osten 
sibilft^presso l'esattore comunale e la 
matricola rimana esporta alla ragio
neria municipale. 
. Ci&s^e^^fò p o e t a l e a Ss^w^na-
vola* — Tempo addietro ci oravamo 
fatti eco del desiderio degli'abitanti 
di Borgo Savonarola di avere una cas
setta postale per l'impostazione. 

Il cav. Ugo Nepomuceno, benèmo-
l'Ito dìrottorg del nostro ufficiò po
stalo se n'ebbe a interessare colla 
consueta sua sollecitudine, ed il mi
nistèro pi'èia nota della sua proposta, 
riservaiidbsi tuttavk 4i tenerne conto 
allorquando ramminlfCrazione abbia 
disponibile un nuovo modello dì cas
setta per l'impostazione del sistema 
in uso di .̂ MP t̂a orttà. 

Ciò risulta dalla Nota N. 230564 
delia direzione generllli delle Poste e 
quindi abbiamo ragiona di* ritenere 
che in breve sarà esaudito il deside
rio degli abitanti dei pressi dP^avo-

1 narola. 
^fcts^lro . G a r l b ^ I s I i . — I due 

primi lavori Teintazioni a Dal novÓ^ 
al sud piacquero assai ed il pî febî *^^ 
applaudi di gran cuore la TiozZo, la 
Monti, la Venturi, Migliore, Leigheb 
e Tamberlani. 

Invece la produsione ,Pressami tua 
' ' ' ' -

wofifKe ana pochade sen?asugo, ìndi-
sfcrî yî ile, non piacque affatto. 

€ss^.fmì»e frattui*ratéw^-r- A. Già-
rabassa, l'altro ieridungo il Brenta 
mentre si abbatteva una grossa piop-
pa questa venne a cadere improvvi-
sameate e colpire un guardian|,,jfirto 

,G, ^Toso, che stava a giiardare, fe-
réndoìo piuttosto gravemente. 

Pare che il Toso n'abbia tutte due 
le gambe fratturate. 

Ieri alle ore 11 ant. due mandvlii, 
Giora Angelo e Burba Giuseppe, sta* 
vano occupati nella fabbrica del si-

nor Valle fuorì̂ ^^^Porta Portoli», a 

« 

3. Duott#Ì finale 2.** ^^Guarany 
Gomes. 

4i. Mazurka ^- Sempre sola — Sayno 
è,'Atto 3.* — Boccaccio — Suppè. 
6. Scena ed aria — La flgliadel Re 

gìmento —Jjonizettì. 
7. PoikEi — Ottoirata -- CeéchìI 

Wmm &t dXé — ÀI catechismo. 
Un fanciullo chiède al curato: 
— Ditemi, signor curato, l'Eterno 

è un uomo o una donna? 
• • . - • • • 

Nò l'uno, né l* altra, figlio mio... 
— Però il p||Jk mio parla sempre 

deU'ftlfUo femmìno! ^ 
^ ^ , . T . - ^ - T - ^ 

. . , - - _ _ • 

liolletÉlErso delle pubblicazioni dì 
matrimonio del 7 Novembre 18BG. 

Prime p\KÌ)hl\Qa%ÌQn\ 
stEadili Vìlaliano di Antonio Zaccaria 

ampado Isidoro di Fortunato, vi 
lico,*clh Sorgato Giusepja di Antonio, 
villica, :̂ W" 

Cristofoli Agostino di Pier Antonio^ 
negoziante, con ZuUant Vincenza di 
Girolamo, sarta. 

Zàccardo Agostino di Osvaldo, stra
dino, con Zago Margherita di Santo, 
domestica. 

Badan Luigi fu Angelo, guardia da-
Eiaria, con Pedrocchi Angela di Cariò, 
cailniffa. 

^ 3 

1 . : 

o^eflcOnMi FmcqJ) | ]^nica fu Qiiĵ -
seppe, .sarta. 

Mlchololto Bortolo fu Luigi, eser
cente caffattiore, con Favore Regina 
fa Antonio, dWntadina. 

.MiUuetto G. B. di Ambrogio, mu
ratore, con Coltri Teresa di Pietro, 
contadina. 

^Maragno G. B. dì Angelo, afflttan* 
ziere, con Gampagnaro Gelastina fu 
Fedele, villica. 

Lupi Gaeiano di Loonp, calzolaio, 
con Mattiuzzi Giuseppe fu Ulisse, sarta. 

Nardo I?;ietro di Vincenzo, inser-
iJejJj) con Tosato Anna fu G. B., 
domestica. 

Paronesso Luigi di Gìiìcrnto, for
naio, con Saravalle Regina di Enrico, 
domestica. 

Gasparinl~^G. B. dì Angelo, fale
gname, con GiroÈto Marianna di Pie
tro, lavandaia. 

Tiso Antonio'fri Luigi, f^lhino, con 
Betiella Luigia, casalinga, di Gaetano. 

Nicole dettOtìpiorlin Francoaco dì 

:̂ Bonìn Alessandro di Abramo, pit
tore, con Contin Giuseppina fu Pelica, 
frutti Vendola.. ••; • *Mpr. 

Conta Giuseppe fo Bovo, carrettiere, 
con Badoer Angela fa Antonio, casa
linga. 

Btì Mori G. B. di Isidoro, falogua-
me, con Munari Teresa fo Carlo, sarta. 

Tutti del Comune di Padova, 
Lovadina Guido di G. B., ingegnerà 

in Padova, con Tiretta cont. Augusta 
di Edoardo, possidente, in Truviso. 

Bigon Giusappo di Fortunato, vii-» 
lieo, in Arcella di Padova, con Vec* 
chiato Angelica *dì Luigi, villica, dì 
VaccÉirino di Piazsola sul Brenta. 

ììmonetto Antonio dì Luigi, mao^ 
stro in Padòvaj^oon Marini Caterina 
fu G. B., caB8y[Ì!Ìgai^4^SB0la. 

Lion Angelo fu Luigf|^*^possjdento, 
in S. Giorgio dello Pertiche, con Gal
lato Italia di Giovanni, casalinga, in 
Campodarsego. 

Andrea, contadino, con Zacchinato 
aria di Luigi, contadina. 

etiiirar le pieuro uà torri. W^ U*IM#V 

piano: quando il primo che stava in 
alto, voltosì da una parte per sbada
taggine ne ricevette una sul capo; la 
ferita non pare sias|g|ave: H*'Giora 
dopo essere sta.to medicato airOspiff 
tale venne condotto a casa sua. 

^raigrasmsmis disi pazzi di musica 
che eseguirà la banda del 35° Reg
gimento Fanteria stasera dallo ore 
7 alle, 9 pom. iti Piazza Vittorio Ema-
nuele : 
i . Marcia — Marina ^ Oàlégari, 
2. ^aitzer — Le stragi del Po'-»^é^ 

rena. 

Torresan iGÀpeppa di Antèhio, a-
gante, cappeiiaio, conTonjqello Vit
toria di Giovanni, ricamatrice. 

Tutti del Comune di Padova. 
Masiero Costantino di Luigi, fit-

taiuolo, di Limona, con Bilato Gio-
selTa di Battista, contadina, di Àltì-
chiero dì Padova. : 

Buggio Sante di Domenico, villico, 
di Novanta Padovana, con Bertan A-
malia di Domenico, villica, di San 
Lazzaro di Padova. 

piranese Pietro fa Lorenzo, possi 

del 8 Novembre 
MascS^^s Mrachi N. 4 - Femmine 5. 

.ISM^grigm^gjàl..— Ghicchio Giusep-
po dì Antonio, villico, con Rambaldl 
Antonia fu Luigi, villica./ 

Scaramella Massimo di Mandolino, 
artista di canto, con Spindter Irene 
Knrichetta di Hersch Hurmann, casa
linga. 

M^s"4l, — Marcello Maria di,pia-
.tRfljj^ '̂anni 2 li2 — Nodari Caterina 
fu Pietro, d' anni 35, nubile, civile -^ 
Lanzettì Giacoma, d'anni 41, dome* 
stica, nubile — Bureì Ziliàni Maria 

jijfu Gio, Batta, d'ailni 8é, possidente, 
vedova -^^,Due bambini ospo0.ti. 

Tutti di ì^adova. 
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Iddìo tf benedicafi-f- E dorme ancora? 
Offrire io non ti posso 
Oltre'déiràcqua che un pezzo dì pane. 

Viandante 
' . ' ' ' , 1 

Io ti ringrazio. 
Oh, come tutto splende 
J(,eìizi'osÒ^ e'come 
Tutto verdeggia in;tornoJ 

Viandante 

- •L .- . 

Nell'anima del biondo pittore tedar, 
scoj a questi v|pi^queir imitifin^di 
prima gli accennava un asilo tran-
quHTb, una dimora piena di semplicità 
e di pace eidi amore. 

Donna 
• • ' • ' '' ', ' : • ' 

Tornerà presto mio marito a casa 
Ddi^mmpo,Qiiiqali:i|tìtÌi,U{)mo:rimanÌI 
Cena con noi I . 

_ I "̂  ^ ' { 

Viandante 

Voi dimorate qui? 
Donna 

'' ' • . 

Tra le muraglie, là. 
La fabbricò mìo padre'la capanna 
Con dei matttitii e;eon dei sassi rotti. 
Qui dimoriamo. 
Ei mi sposò con un agricoltore, 
E fra le nostre bracoia un di mori. 
Ai tu dormito, o cuore? 
Oh, com'è sveglio e allegro, e viibt gio-

[carel 
lì bricconcello I 

Nattiftf^o tu che ti rinnovi sempre 
E-^ògnun tu crei perchè goda^lS^vita, 
A tutti i figli tufti 
Maternamente uria capanna ha; data. 
La rondine nidifica sul tetto '̂ ^̂  
In alto ed ostruitsoe, in quello intentsi,' 
Il caro ni^o con la molle argilla : 
Il bruco fira il bozzolo dorato 
Per la casa d'inverno 
Alla covata sua ; 
E tu riducìr ih'mezzo del passato, 
%lte^«4^Q.^'^^ a "^a capanna 
Pé' tuoi bisogni, 0 uomo, 
E la possiedi sulle" tomba Is-^ 
Donna felice I 

na 

s 

Addio, 

deiàide di Oarlo, civile, in Legnafo: 
Addomìne f erd^nando di ignoti, ih?; 

dustrjante, in Feltra, con Marin Ma
ria dì Gaetano, domestica, di Velìaj 
di'FSltre, • 

Legrenzi nob. cav. Angelo fu' Gio-
vaiinì, vice cofasole, in I<irlèh^ con Da 
Schio co. Maria di Alvise, possidente, 
in Longare. ' ' 

Seconde pubblicazioni 

Zanella Giovanni idi Antonio, bot
tàio, con Coppo Giuditta di Giuseppe, 
casalinga. 

Rizzi Luigi fu Prosdaeimo, eoe 

Padova ii Novembre 
'\*'- • —•• -— •-• -•--

m. chi ere, con Martini Antonia dì Ac('̂  
gelo, lavandaia- ^ ^ 

Viandante . 

Ilo! 
Or tu il^camminom'indiòàjoNtriirff 

^̂ Tu guida i passi allo stranier che lo î̂ orè^ 
Sovra la tomba d'un sacro passato. 
Tu lo guida a; quel luogo di riparo, 
j(V( fréddo soffio d'aquilon coperto, 
Là dove al raggio del merìggio oppone 
Schermodi pioppi un placido,(moschetto. 
Obj'eh'io torni alla sera 
Verso ta mia capanna 
Indtfràt^^lìli raggi * 
Dei sole estremi, e accoglier^.|ni lascia 
Da una donna, che somiglila quoiJta, 
Col bimbo in braccio I» 

^ 

Ren4i|aital|rt^?p.OiO 
contanti L. 

Pine corrente. . . . . » 
Fine prossimo. . . , , »;, 
Genova , . ' . . , . " • * ,;:W^ 
Banco Nota . , . J ,̂ . » 
M a r c h e . . . . . . , .. 
Banche Nazionali. , 
Bapca.Nftz. Toscana.^» 
Gradito Mobiliare. . 
Costruzioni Venete. 
BanchesVenete . . . . i 
Cotonificio-Venezìlno. » 
Tramyia Padovano ... » 
Guidovie . . , « * » 

Rendita ferma. 

101 
101 

78 
• ' 2 

1 

1185 
1048 
330 

197 
340 
90 

60. 
h P ^ K » * 

•CHI-»* , 

3 5 . -
02.112 
24.112 

.^i'.-lrJ 

tmtma 

ii'it--
g o t o , — A Lione; discreti affarìi 

prezzi fermi. 
gjEi&ri 

1-

•J^;i='^l 

Ta non vuoi rintanerò? 

Viandante 
• " C 

Iddio ti l^lgga, 
E il tuo bambin protegga I 

Donna . 

Felice abbi il v'tiggio 1 • 

Viandante 

Dove il cammin m'adduca 
Ivi al di là del monto? 

w 

? -- " • H . 

A Cuma. 

ì 

Viandaìite 

Ed è lontana ? 

Donna 

Tru buone miglia. 

L'idillio, alla fine della lettura, era 
fiWr'ìto coi)3pìutamente nell'animo mite 

i ' • d 

e innamorato di Herman Malberg. 
Quell'idillio, destato in luì da quei 
versi, ei lo sentiva, lo vedeva, lo so
gnava ad occhi,aperti. 
: Finito ch'obbedì leggere,Luigi No
no, ei proruppe, con gli occhi umidi 
6 le labbra tremolanti, negli ultimi 
due versi dell'originale tedesco, come, 
davvero, l'aspettasse anche lui una 
cosa eguale. 

« Lasz mìqh.a^wpjaagen solch ein Weih,: 
Ben Knaben aùf dam àvm ì 

- I 

Luigi Nono s'èra voltato-": e l'àféVa 
visto col volto commosso è come in
spirato: i suoi occhi azzurri splende 
vano nelle lagrime; la sua faccia pa
reva ancora più angelica in quelros-

• h 

sor lieve lieve della pelle bianca di 
consueto e delicata. Hermann Malbergj 
Che sentiva bisogno, alla fine, d'uno 

.,|fogo, cadde sul petto del buon pit
tore veneziano, esclamando: 

— Sono innamorato, Luigi ì sonò 
innamorato. 

Il cuore del giovine tedesco battevat 
con violenza contro quello del Nono 
il qi;tale, sollevatagli la testa dolcor 
mente e coh^ùn sòirriso nel volto, disse 
alfvcompagno; 

—̂  Si vede che questa poesia... del 
Goethe ttiha destato delle gran brutte 
idee, caro il mio Plermann.,. s'io sa-
pevo... mi risparmiavo di leggerti tale 
traduzione... s'io sapevo... 

— Oh, no, Luigi t tu tfon sai quanto 
bene m'abbia fatto la tua lettura THA 

'- - • , . ^ . - . • : ; 

sognato ad occhi aperti, Luigi: giao* 
che io amo-... 

— E.... chi sarebbe questa innamo-
rata... si potrebbe saperlo ? , •^• 

— !S!u sì lo meriti d|,j|i|pere,oLuigil 
non altri, per ora. 

-^ Sarebbe, dunque... o, a dir me
glio, è... 

— E' quella che è accompagnata 
sempre all'Accademia da quel vecchî *, 
•sai%.. 

— Ah, Elisa Bartello... ' 
— Ah! è quesMjl. suo nome? 
— Comò? non lo sapevi tu? ^ sog 

giunse in fretta, e corno stupito il 
Nono. ' /Continua.] 

^' 
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A Milano domanda discreta :,.4f)farì 
pochi ì̂ r̂o2ZJ fernai fata^EÌonarieta laeUe 
asiatiche e nei cascami. 

'A Yokoahma mercato ferra-
iShanghài pesante. 

©otomt, — A Liverpool sostenuti 
;glì atfìericani pronij|d'i|j|irOmra ò in 
ribasso: i fu^ri ferrafrìi prezzi in 
>afialp^^. - ••'""' 

Debolezza ad Havro. 
• 

irìno primo qualità da L. 54 a 60 al-
i'ettòiitro (nuovo flìfàssrì) e setìòride 

•qualUtt da 48 a 52 (tendenza incerta). 
aSiiecfeea-l. — A Genova un p^i; 

Cra0"c,- — Toodcsnaa al rialzo a 
Santos. 

- J 3 

y^i. 

j . 
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IpettacQli d'oggi 
Woatpo dras-i lsaldi . — La dram-

y -

matìca compagnia diratta dal cav. 
JL. Biagì, rappro8<enterà alle ore 8 1(4 .̂̂  

Montjoye l'egoista. . , 

lotteria 
Dai giornali di Genova rileviamo 

come grandissima sia in qlrè8tì giorni, 
la richiesta dei biglietti dulia Lotterìa 
Nazionale. E un continuo affollarsi del 
pubblico agli sportelli dal Banco F.lli 
Oroce fu Mario assunlgri detta Lotte 
ria, per fare in tempo acq^uìs^o di bi
glietti. 

Ularlci .e# ItoliaM® 
, ^. 

U NOVEMBRE 
Xa lunga guerra sostenuta dai Ve-' 

neziani da una parte contro il pa
triarca 4|^|,quileia, il conte di Goriaia 
6 i Triesimi da!P altra, ebba fine in 
questo giorno nell'anno 1291, 

•Quella guerra trasse origina dal 
fatto che Gorizia, morto iljQpî te Leo* 
siardo, senza eredi masc|ii, avrebbe 
'dolute erigersi a stato indipendente, 
« coli* appoggio dei Triestiiii e^ del 
patriarca d'Aquileìa, che pur nàfra-
v&.x^o a eguale scopo, respinsero soli
damente le armi venete che avreb-
bero voluto porvi le mani addosso, il 
(Sha però avvenri^qualcho tempo ap
presso. 

b I 

1 m- Diiosranci b 
•^ ' j ' '— ' 

J\ Tem^3 di ParigT ha^^cominciatò 
» pubblicare nel numerd^%él 5 nò-
•tembre una nuova traduzip ĵ̂ f^del Mio 
FiglioI dì Salvatori! Farina. Quest'o
pera, già tradotta: 6 pubbìicata. in 
novo lingue^ non mancava di una tra
duzione francese, pubbjisàta in Bel
gio. La nuova traduzione che ne dà 
Sa Francia è opera di Francisque Rey 
aard, noto Bpecialmante per aver tra
dotto ì hosW poemi classici, pubbli
cati presso il Leraiire di Parigi. , 

Dalla Spagna cV^^giung'e la tradu-
EÌone di Capelli Biondi dello stésso 
autore, pubblicata testa con isplen-
dide illustrazioni, che saranno poi ri
prodotto in una quarta edizione ìta< 
fiana da Alfredo Brigola^^di Milano. 
ho Stesso Brigola pubblicnerà anche 
un'edizione speciale di Mia Figlio!f 
colle ittustrazionAicavata datl'edizio-
ae apagnuola Hyo Mio/, nubblicata 
due mesi fa. 

fi • 

È,|i^yicato pura dalla Casa Editrice 
Alfredo Brigola e ó., dì Milano, e tro
vasi in vendita presso tutti i princi
pali librai d'Italia il volume Barcel-
Ima MadriàySip^Xiiii'y di un giornalista 
in Spagna, di Augusto Barattanì. Lira 

L*Autore ha raccolto note, appunti, 
impressioni sul viaggio, sul ricevimen
to fatto dagli apugnuoli ai giornalisti 
italiani, sui monumenti visitati^ sugli 
usi, costumi, coriosità di quell*inte« 
ressante paese. IL Barattaoi ha ban-
^dito la descrizione prolissa ed uggio
sa 0 le sbiadita indicazioni da Guida. 
Sono pagine sbritte in stile vivace,8pi-
gliato ; nelle quali la narrazione, la 
Sascrizione è frastap;iiata da aneddoti, 
da osservazioni, da paradossi/ a da 
una punta di umorismo che è la nota 
clratteristica dello stile dell'Autore. 

Il volumetto è dedicato ad Amedeo 
di Savoja; ha una elegantissima co
pertina veramente artistica, che è per 
la librerìa una novità ^ è la prima 
che esce alla luce coFlistlma Turati; 
e|,|%|I|PProsenta i ritratti di Mazzan-
tini, diFrascuelp, dì una ragazza dì 
Siviglia e la corn'ì^a del 5'settembre 
nolj'atto che l'espada sta affrontando 
il toro. 

Ed ora un libro di attualità I Vi ha 
pensato il Brigola stesso di ^lilanopu-
bucando GU0lconocla8U dal Gonza-
les, quel lavoro che servì dì tema a 
-certi calunniatori per accusare di pia-

ia.Si" 

gio • il Cavallotti pai e Pezzenti ly^po-
sicchè assistemmo a questo che un 
tribunale volle perfino riconoBcervì 
il plagio, mentre tutti ì oompettìnti 
in letteratura lo esclusero I 

Ecco, lo ripetiamo, un 
tualitàrÈd d insieme un romanzo sotto 
ogni riguardo interessantissimo, ttn 
romanzo ohe scuoto le intime fibre, 
un romanzo che rivela tutte le pia-
ghe'flfìa tirannide. ,— Il romanzo 
del Gonzalee si raccomanda adunque, 
sotto ogni aspetto, anche troppo, da 
sé V - anche per Ja trista celebrità 
fattiigli in questi giorni, ma di cui il 
suo autore e innocente. 

1 F^ 

; • . ! - ' 

/ di tutto 
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Vm<& s e b e l e t p o d i 4O0 annft 
fa . ^ A Bozza (Bologna) i lavoratori 
che eseguiccono gli scavi per Tabbas 
sarnento del terreno per poi allargare 
il r0jg | |^4j quella stazione tramvla-
ria, scoprirono, ad una profondità di 
m. 4,65 una tomba. 

Chiamata sul posto l'autorità, si * 
apri la tomba e vi si trovò rinchiuso 
uno scheletro. 

Si è calcolato che il sot.terrapaento 
risalga a 400 anni fa. 

IPuì^cra w^et^laiot— Francesco 
Manzoni mandriano da Brumano (Ber
gamo) ad onta dei suoi 74 anni, ^al
tra mattina levavasi prima dell'alba 
onde ad aftlx^cler̂ %:,aile proprie bestie. 
Il povero vecchio nell'attraversare uno 
dì quei ripidi aentierucoli di montagna 
che sono difficili anche alle capre, 
scivolò e cadde in un profondo bur
rone, troNsajftjyjpì morta immediata. ^ 

I l . <ejt̂ iaiiKBefli$o eli Bevtsft. -—r 
Scrivono da Vienna che dopo molte-
ricerche è stato trovato il testamento 
del conte di Baust, morto giorni ad
dietro, 

testamento contiene le disposi 
Zìoni sulla sua fortuna che asóendé ft 
circa tre milioni di fiorini, da divi-
darsi in parti eguali fra ì suoi tra figli. 

}l conte dispone inoltre che lo si 
tùmuli a Vienna e non a Dresda ove 
nacque, e che sul monumento sampU-
cissimo che gli sì eleverà, sia scritto 
il seguente epitaffio: Pace aXle mie 

VJB»̂  ase^iieiesiio . ' . ,capllale a 
Bea'ISBìo.— lar l'altro maUina fu 
decìpitato, nella prigione Moabìt Got-
tofredo Kellar, il servo dei coniugi 
Schifling, che nottetempo U aveva 
sassinati per derubarli. 

Il figliuoletto ai era salvato nascon
dendoci sotto il ietto. 
; Canto persone circa assistevano alla 
esecuzione. L'assassino era impassibile. 

Il carnefice, Knots, lo decapitò GOR 
un sol colpo di scure. 

lucIdciB&to Sn «Bifi IPà&itsIgllo 
d i gaac r r a . — ler l'altro il Consi
gliò di guefra adunato in Algeri stava 
giudicando il soldato Eckhout^mnu-
tato di diserziorns; 

L J _ 

Durante il diWttìmentò l'accusato, 
preso da un accesso di furore, lanciò 
il proprio kepi contro il colonnello 
presidente del Consiglio di guerra, 
accompagnando l'atto con pf̂ role in
giuriose. 

Eckhout fu condannato a morte. 
,, Utt'afté©fiìtaa*o-'''''alla Bsspsa. — 
Domenica sera, a Parigi, un possidente 
di provincia sparò un colpo di revol
ver contro il banchiere Delaporte, 
che pa88eggia:ynt nei giardini della 
Borsa e col quale aveva avuto un di
verbio per questioni di interesse. 

Il banchiere fii colpito non grave
mente al collo. Il feritore si costituì 
prigione. 

' R^^ggia, 11, ore 9.15 ant. 

jtorlonia ritirò le dimissiodda^ 
^pfb - sindaco. Coriferrnasi c h ^ i -

ro di àt- i nunciando ad essere deputato di 
Roma, lo si porterà a Velletri iti 
luogo di Marchiori optante per U 
dine. 

=3 L'elezione del principe Val
demaro di Danima,rca a principe 
di Bulgaria considerasi come una 
soddismzione alla Russia. Si fanno 
sforzi perchè questa si acqueti; 
finora inutilmente. ^ 

===3fl*mini§|̂ ro raccQmanda la col
tivazione del cafie, che nei primi 
esperimenti dell'Agro Romano sono 
riusciti favorevoli. 

^=: Prende consistenza la voce 
dello scioglimento piigissimo deF 
consiglio muul^ipale dT Napoli. 

:::= Lo notlzìesuiraperturadella, 
vostra ferrovia per Belluno pro
dussero ottimo êffetto nei circoli 

matici. 
• r , ' 

Si prendono tutte le dispo-
sizìoui in vista delle piene dei fiu
mi ; continua ovunque a diluviare; 
i maggiori timori sono pel Po. 

f-

Steno riorganizzati ; che si rególirio 
nuovamente i poteri della cassa del 
debito egiziano. — Il memorandum 
soggiunge che l'Inghilterra agirà d'ac
cordo colla Turchia presso le potenze. 

F. ZON, Dit̂ eÉÉore. 
STEFANI ANTONIO urerentó rt%pomo,h\U 

In fòrza dèi Decreto 
Governativo del 25 Ota 
tobre 1885 e del sud 

cestivo Decreto prefelfìzio ffl 
21862 Divisione V, 

M-

È aperto il concorso al posto di 
Uaestra della Scuola Mista, Sezio
ne Prima, in questo Comune collo 
stipendio di L. 715 pagabili in rate 
mensili- posticipate, nonché l'abi
tazione gratuita. 

L'istanza di concorso dô î rà es-
,sere presentata entro il 15 cor
rente mese e corredata da tutti i 
documenti di cui l'avviso pubbli
cato e che sarà tosto spedito ad 
ogni richiedente. 

XL SINDACO 

•i • i l l M ' I l U r Hill INF • I — , 

avrà luogo 
in Genova tièl T̂Satro CarB 
Felice sotto il controllo del 
Delegato Governativo del De
legato del Sindaco di Genova 
la grandiosa estrazione della 

e<ìl grande premio in oro dì franchi 

TE l^ilJliimiIfl 

PROVINCIA DI ROVIGO 
DISTRETTO- DI ADRIA 

La Bla yantaiitósa - La leglic ideata 
dì tutte le Lotterie finora autorizzate 
per le sue speciali combiniizioni e per 
la grande facilità di vihhere 

':••-.?' l ' I ' : 

2127 Memi dì lire 

(AGENZIA STEFANI) 

ffllaals'iil, fl0, — Il consiglio di ' 
guerra dondannò al carcere perpetuo 
ottantatre soldati che parteciparono 
agli avvenimenti del 49 settembre. 

Pa r ig f i , 40r4èi^ Camera -~ Con«s 
tinuasi la discussione dei bilanci. Wil" 
son, relatore generalo, rimprovera «U^ 
destra di abusare del paese, rappre
sentando la situazione finan?,iaria sotto 
falsa luce, Elogia il programma dei 
lavori publici e F r e y » r t S f f m n a u . 
gurò-% la prospeil|t(ajpp?ausi a si
nistra)* 

Wilson termina, rimproverando il 
governo di esìtiare d' entrare nella vìa 
delle riforme fiscali. La seduta è tolta. 

-

I n B n l g - a r i a 
, f O, — Il Temp3 h 

m 

I I ) • • - • 

Si assicura che Di Budini qon-
trarìa,inente alla notizia data dal 
^FanfuUa non parlerà nò voterà a 
favore del ministero neU'interpel
lanze suir incidente Turi. 

Venne presentata un'altra in-
.lll-pellanza su (][̂ @sto incidente dal 
deputato Del Giudice. 

Sono convocate le sub giunte 
dei bilanci della guerra, della ma
rina, della istruzione pubblica^' e 
della giustizia. 

* 

Si è adunato l'ufficio centrale 
del Senato per e§ntinuare Tesarne 
del «sigUo di Stato. All' adunan
za intervenne Depretis. 

IParig;!, f ©• — Il Tempa ha da 
Tìrnova : Il consiglio di guerra con
dannò quattro insorti di Burgas a 
quindici anni di lavori. Il capitano 
Nabcko£f fu condannato a morte. 

©IraBssw®, IS, — Oggi,riunione se-
^greta dell'assemblea. TlM'tossi del» 
r.^lezione del principe, che si farà-
domani^gr^edesi che si voterà per ac-
clamazionei una delegazione porterà 
poscia la decisione al' principrtalde" 
maro. 

TÉrMo^ua, ®. —"L'elezione Val
demaro avvenne regalarmente. 

liSs'SBova, * 0 . ~ Riguardo al re
clamo di Kaulbars sulle difficoUà del 
console di Burgas a telegrafare, fu 
avvertito che le comunicazioni telegra 
fìftìe erano stata fotte dagli insorti, 
ma furono anche ristabilite. 

JiWESflPa, 9* — Salisbury, parlan
do al banchetto di Giuidhall, disse 
che l'occupazione inglese dell'Egitto 
cesserà, tostochè i doveri deli'Inghil
terra sieno adempiuti. Ricòr'dftì gU ,̂ 
inci^-inti della cospirazione contro il 
principe Alessandro di Battemberg, 
dice cĥ e, gli,autori furono ufficiali de-
moratllzlti' dall' oro straniero. Crìtica 
l'azione della Russia cep^Mle di^salS 
vare tali ufficiali. L'Ioghilterra non 
ha interesse isolato in Bulgaria, ma 
collettivo. In caso che le potenze ri
conoscessero di dovlr vendicare la vie-
lazipno del trattato di Berlino, l'In
ghilterra non esiterebbe ad appog'^ 
giarle. La politica'ilell'Àustrìa ha mol
ta infiuanza suTff'polilfca inglese. Ma 
se i suoi ìntel'essi §ieno toccati, l'In-^ 
ghiltervà saprà difenderli daperttqto. 

lj«i»iagSB'ŝ , 1 0 . - - Salisbury nel dì* 
scorso a Guìldhall,,quanto atta que
stione egiziana, dichiarò che nel suo 
discorso precèdente tutti i gabinetti 
riconobbero che l'occupazione d'£git 
lo djj.e avere una durata limitata, noĵ  
daltempo, ma dal compimento dell'o'̂  
pera intrapresa per la prosperità del 
paese. Soggiulfise che non ancora tale' 
situazione dà all'Egitto di potere es
sere affiancato dal controllo dì una 
potenza eistera. 

!L©Ea@liì°a, iOi 1— Il memorandum 
inglese relativo dell'Egitto^riproduco 
le coliiderazìoni fatt^TOntèriorrtlnte,^ 
cioè che l'Inghilterra ò decisa a sgom
brare l'Egitto, ma è impoasibilo di 
fissare la data dello sgombero. Per 
adtfvénire ad un' accordo, le potenze 
doWèbbaro fare delle concessioni. •— 
L'Inghilterra domanda specialmente 
che gli stranieri si' sottopongano allo 
leggi egiziane, sopratutto polla stampa, 
e che ì tribunali Étst), che giudichi
no gli stranieri in materia crìminaìf|| 

ist) di Concorso 
A tutto 10 dicembre p. v. è a-

j perto il concorso al posio di me
dico - chirurgo -ostetrico? Stipendio 
annue L..3600 lorde di U. M. Po^ 
polazione 2549 afiìtanti, aventi tutti 
diritto alla cura gratuita. Esten
sione chilorpetri 7 circa in lun
ghezza e 2 in larghezza. Per mag
giore istruzioni rivolgersi alla se
gretaria comunale. 

- L . ' • _ 1 

Papozze lì 9 novembre 1886 
Il Sindaco 

A n t o n i o 
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pagabili senza ^diduziona alcuna con 
la massima segretezza ad ogni for
tunato vincitore. 

I biglietti di 1-numero firmati dal 
delegato govtìirtatiyo,si vendono a im 
1 caduno. 

Per avere maggiore probabilità di 
vincere è meglio acquistare 3 b glietti 

Corabini?ioni speciali con fa 
cilità di vincere. 

M:^, I gruppi di 3 colori di 
numeri si vendono L. 15 

g : :> . I piccoli gruppi di3jolondi 
6 numeri Si vendono L: 6. 

•s: ' ll:^r^ 

UBGO-D 
: .b • iffr-ii; 

On2:ATÈ'*l̂ f|i!42 ' 
TEATRO VEfìDI 

'wâ iy» per oggetti di Chirurgia den
tistica. Per denti e dentiere in oro 
giallo a bianco ed altra composizìona, 
'̂"tutto con nuovo sistema. 

Etiegiiii^e óperr.:,iorii dentistiche. Lo 
studio resta apa.co tutti i giorni da 
mane a sera-

I gruppi pn-oilegìati di 90 
numeri ripartiti nei 3 Colon 

che oltre i premi hanno il garantito 
rimborso in lire ^^BUSO si vendono 
a lire f0© complessive. 

A v v e r t e n z e . ..^iOgni acquirente 
è invitato a significare se delia vin
cite conseguite desidera esserne in
formato con segretezza. 

AvveptoTOK©, --• Ad ogni richièsta 
unire cent. 50 per la spiesa d ' i 

La vendita è aperta fino alìa^sera 
del 43 novembre presso Zeom J?f(ore, 
Ért'aesan Oioxiwmxi^ Ymon CàrlOy Cam
bio Valute in Padova. 

t i ) L : ' 

CHWURGO0I VIENNA 
agli Eremitani in fianco V'Arena 

Via Ballotte, N. 3248. 
Specialista per otturatut'fi di Denti 

. Applica Ii>0Mig e I^eis'lfé'rl' sa-
condo la nuova ìnva|i|ion@ gessila 
doi ' 

31 
PEJLLA, 

Banca Velista #DeBQsl!i e Conti JorrsHli 
SOCIETÀ' ANONIMA 

SEDE VÈlNEZiA, sVIcURSALE PADOVA 
Vedi IV. Pagina 

^^ 
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Il sottoscritto avver te ! suoi cit-
tadini q b i ^ i d j u o negozio, e cioè 
neir antica MaceUeri?,^,., condotta 
una volta dal Signor Lion An
gelo detto Toi in Via Maggiore, al 
N ; 1448, dirimpetto al Vicolo Dot
to, tiene il suo Negozio fornito 
di Manzo dì L qualità, nonché Vi-
te]lg^,,jCastrato, Maiale, e Salumi. 

Il manzo I. qualità e I. taglio 
L. t . l H » ? IL t . S a ® | taglio infe
riore (vulgo tasto) f..®®^—- Vi-
tello H a g ì i o L. t . « i ^ % t . # © 
-T Castrato L taglio L. A.S 
IL t . ® ® , 

BuGGio LUIGI, 

» 
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MO t e r re i !© é pi-Iiiio piasi® 

Caml?io di Valute d'ogni specie -— Acquisto e vendita di ef
fetti pubblici, di Lotterie Nazlpiiali'44 Estere di Azioni e d'Ob
bligazioni di Società Industriali e Commerciali, di Prestiti Pro
vinciali, Municipali e Ferroviarj; ecc. 

Anticipazioni di rimborsi, premi e coupons. 
Sovvenzioni ed aperture di credito in conto corrente garantito 

su valori d'ogni specie. 
Sottoscrizioni e versamenti su valori Italiani ed Esteri. 
Verifica dì Estrazioni in corso ed arretrate di Lotterie,,^azio.-

uaìi ed Estere. - • ' ' • • m 
Servizio di Cassa ed Amministrazioni private relative a fondi 

pubblici. > 
Il Banco effettua per i clienti gi'-atiiltosMeiite, verso il 

solo rimborso delle eventuali spese, le verifiche di estrazioni, le 
ioformazioni sulle, variazioni di prezzo dei valori dati in nota, il 
cambio dei titoli, F incasso dei premi, dei rimborsi e dei coupons. 
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è¥^^lstl saldo ^zÌP9|^||e|^|iìé V 
aiBponibue azionale canea iNa 

4|EiT(5ttÌ dì cambio mPortàtogUo. 
BjEflItfi; in S o t e é n l t . . , . . . ;. . 
B|Cre(jìti j n s cifee Ki a a degli esoi!cizip|j 
7JSovvGn2Ìoni su pegno di Titoli; • 
Slr » » > Merci 
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Efftìtf pubblici 0 valori inauetriaU 

' ^ m - n l i correnti gaVShtftl 

iSjBeni staJajU. . • • 

• ' tt 

divèrsi • ' * 

Mobiliò 

U i : - J ^ J 
I V 

* - . '•••S-' ' . ' ^ . 

p » s i t i ììbei;ì,a^c|i|iodia ^ ^ . . ̂ ^ 
! jl; , a gara.uzi,a^operaE)oj)i diverse 

\ r:^ dei/funzionari a cauzione 
DebWri fn Conto titoli . , . . / 

14^,832,06 
\ »40,*3'SO,6^5.S9 

32,681.20 
,32,685. ' 

gi7,799;s 
Ì67,68jL.64 
803,203 25 
25,828.03 

5,Òfe,l7950 
240,()D0.-
58,863.25 

1,592,911.11 
300.000.^ 
I6,000ì^ 

•r -

.̂  -•'?ATa;f,- •^.•!,'::.rS^-'J^aW^>:-VJ 

I V — • 

1 

L. 21,317,37Q.-r 
»̂  3;06i;60l.43 

527,250.—, 
2,710,01541 » 

H , , ^ , — 

, \ 

I 
- ' ." . - ," ; - l ' I . / • - - '" ^ f 

Spese 0 tasse corrente esercizio 

totale 

L.19,507,100:$ì 

, ; . 1. ' - - . 

» 8,646,236.43 

,183,415.22 

f :'iiriè.^i:*j-"-. ' . . 
3̂  H ' H. ' 

-f:^-\:-.-=4f^'."-i 

L. 28,338; 
j r 

m 
•:' - * . ' ' ' 1 

• ; 

h -

h = • 
l.J 

Vi ' r 

>• V 1 Capitale^ Sociale . . . . . 
SlFondo di ns^va . ,. .- . . .; • . . . • 
SÌCredUbt'i in Conto CoìrWtìteiruttiferp a tassi 

W 'd ive r s i ' in--^'.' • -iV:/-^./ '. ''• • • 
ilCrediton in Conto Corr. disponibue|enzmi 
51 » » » non dìsponilììle . . 
eJBanche e Corrispondenti divèrsi . . . . 
VlElTetti a pagare^ u . • - • • . • • 
8|Chè(iues,.. . .^,,i:..^ ,.>-;>-^;...,:-.. . ."̂  . •'" 
mVaglia in ,Pircol|.|ione Stab,°,Merc.* 

lOiiVzionìsti Cedole in corso ed arretrate. 

V J 

•i,-

I I 

4dDepo8Ìta^Ul?^rsì ^^, ,^ 
12|Conto Titoli presso Terzi 

.^ll,790,S67:a 
D 2,897.85 
s ' 37,D20.53 
» 2,724,1^0.43 
» 267,611.38 
i 45,l89.-r 

7,279.70 
4,233.73 

ti. 5,906,221.43 
» 2,740,015.:^ 

hi 4,000,000.— 
205,949.15 

•• T ' 

* l'i 
I- -•-

ipjptili lordi 4el .c,o,crpp,t,̂ ,,ese,rci2io 
44|Riacontb del p^e^fdente ^ | r g ^ o 

;̂̂  

^L,?r.^:; . i ^ i ' ^ ; 

508,666,47 
96,020.05 

• , : ' ; L 
V i ..:-•;. ; . ' • . - • •^•,-E.L-;^,j 

- h ^ -

. • . ' • , * 

Fe?^m'̂ , 9 Nóvmhre 1886, 
'Z i^rest dente 

GIACOMO Riaca 
ì S^WS f̂ II Diandre 

A: PAEENiZO A. BE&QZZI 
F; EOSENTHAL;' 

^•i?iÉi 
»ìf,879,879.06 

•• ; • 

^M'̂ 'iSS-
!ii » 604,686.52 

• L . f , 

L: 28.336,752.06 

.,d.^.=,;-,.^-fi'> 

il Caèo Contabile 
A. FACCANONI 

•^•:^'J^jz^r^•^^P-

? L 

f'fh^^ 

I ' 

La iBanca ricèvevJeWP' W; cogo 
corrente,corrìspondetido IMnteresse del 
© Ìi2 Oifì in Conilo aispon.^IonfacdW 

iraoWfSiWRmrpreldvare: sino 
aJL. 600Ó a vista] 10 piar somme 
sup^^ori con ̂ tre giorni di pre-

;̂,. a'vviso^' - \.,/. , .•:..-
fJii: . ^ .S* . > - , . - . ! • ••vii,'... - . ^ j .' • 1 ^ 1 - . , - . 

Dio per somme vincolate da quat-
. tro à" dieci rhesi. ^ 

3 ilSi Ojo per sómme vincolate oì^gg 
i dieci mesi. 

: Ùli; ifitfe'ressì sono netti da ritenute 
e capiìaiìzzàtììi semestralmente. 

Sconta effetti cambiàri -a dite 
, - !«J^!K . -

Srme fino alla scadenza di sei nlésì; 
« • • • • • , . • . ; - - - • • • • , - • " • ' . ' < ' . : « % • • - ; • » • -

,, Fa anticipazioni sopra depositi di 
Carte pubbliche valori industriati e 
sopra Merci. 

•¥ Riceve yalori in ,semplice cuatodìa. 
:u Rilascia; lettere di credito per I Ita
lia e per rEstet'<>. 

I j: S'^j^carica,dell' inc^assp e |)a|amehtó 
rdi^icèiniiìiaU è eouposis ih ìt'aiià ed al

l' Estero; • .̂ ....; • 
&• inaW^rper « f o n i r l f dell* ab-

quisto e vendita di 'foifllf pubbtibi. /^ 
Fa il se^!?|zìo dF^cSssa gratis k\ 

correntisti. 3109 

) 
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f 
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DIPURATIVO E BINFEESCATIVO DEL SANGUE 

é. 
BREVETTATO DAL BEGIO GOVERNO D'ITALIA 

O 

I . -

unico successore del fu Prof. C i i r o l s s ^ ^ I^a t^ l ia»» di Firenze. 
• • ' • " P v ' - r ' v ^ ' • • " ' • • - i ' ' i ' M - ' - ' '•-•--'••' ^ ±' ••>.> • ± 

SI vende esclusivàmenti, in IWapcslI, 
In boccette JL«.,A,|jB^cad?iuna^w-
la scatola più l'imballaggio. 

LA CkSA Dt FiRÈNZE È SOPPRESSA 

JWW -

I 

•-ìpi 

Ik 

r> 

"..-'>• 

fr^ 

, ,i^P,er usa^vetemario questo Balsamo giada 

yatori di cavalli^, e rimedio sovrano nelle arfnh 
JlfM0h{0TUet infiammazioni in geìwrale e 
c\oè: ^aH di g^olai angine^ ingorghi glàndu-
Ifìri, eàemf,Jl^mo^,contuM^ N^lla.zop-
pma dei&òùtm per la cura det piedi. Aiuta 
poi mirabilmente lairiproduzione del polo. 

IQV8S 

OVE I X J A . 3Srt,Q 
• • • • ^ ' 

' . • " i - •• 
m^^ 

Ica e maDJa BEim saffi! isl sEpeiti : 
^ io, 

^;fytf^i b l ' ^ 

% • 

Infalhbìlejper la cura deLi/licctoH o porri 
vidct, ma? dt fico, 0 porro,fico, mcil.JeU'a-
Sino%ojcarte dellungmaj piaghe tdcerose, 

•̂iB4©2̂ d'd<àV" Bislsa^Ms» fa scatola V, 'èj* 
Pre5ÌzoA;d6l Cmiit^rl^aaVate, flacSn granàe 

tiiSJéSRei'Scono^ dieirò rimessa dell 'importo 
più Centesimi hOW W^rp^oSiatè daffar-

prìetariu ed esqiusivo preparatore é' Vendesi 
ìw Padova presso la farmac|^,|ljwiéi ,S |> '" 

pim-'mto àm vmé: 

Eia Bt5iM0iie che,es.O0 a Milano il±°" 
è il 16 dljpgni mese. 

I^a Sialison che esce a Panai cóntem-
^ poraneament^ m^ È^m^r 

/ J d u o pivS splendici empiii economici €siagì^-
HaM d i SIflsd© per èrgh'ore, S à i W Modiste-

l'I anco nei liegno. 
.>-, '^'•. i , . - , ^ • 1 . 1 - • ' ' 1 

^ , 

£U *jTTT??^P^ » I 

' ltc|IlÉl!^Ci!rl®wMe periodico m.eusi^; 
yìusticato', per Giovanetti ógìovanéttè' 
dagli 8 ai 16 anni. 

ómmento annuo L. 1 5 (Franco nel Regno) 
v ••t ^ ' * ?Vi / - -^ . , - f ì i ;^ 

. ' il 

• . ^ 

' - E 

. * • 
a 

FOSFITO 
. 'iftì - c 'A ' i e i i j ' ••• " 

gotto l'ìnilucnzu .Jcg:U ipofosfitì, la tosso 
diminuisco, luppolitoiwmenta, la torae ri-̂  
toruanoi cessano ijm<>^:i: nolurni.%p!:Ì^: 
malato gode di uùJnsplllo benes^oro. ,,., , 

Pos|oJ,4^ .Slanatura -del ©"̂ CHURCHILL o ' 
1 etichetta marca, di fabbrica, dolla Farma
cia SWANH, TMO-àt}iÌ&^^^^ 
r Fr. 4 ,n flacone in Francia. 

Ùepositì pressò :/ 

I j 'A r l &t I ' Ìff§flìs.^lrle" p̂ 'erìodico me»--' 
m!è, con spleridTdb iricìslohi. Si oc-
clipa-del progresso dèlie arti indu
striali. 

- I . 

- Ì : : » ^ 

^ # 

, . -iiè^i?-
Abbonamento annuo 'Bi^Z (Franco éel Regno): ; 

0 M 
f ' 

E l i I . ' - - • • • * • ! 

= V--v̂ 'f. 

^]EIc;||ffiaal© rivista mensile 
con grandi tahleaux colorati per Sarti; 

Abbonamento annuo t. 4 8 (Franco nei EegnoV 
• < . > - . ^ . i ' • ' . ±-. . - - ' - • - - • • • •• • ' ' - . g ' a ' ' ' - . : ; . L 

r-r^:^-iT'i-'''';ì-;^-!^it^K--|s''V.f'^ ^ ^ T T " 

•v Sìnìmlierghi; i?oma. 

Koberts e Of, Firenze- , ^ 

- < ; • 

Per Inumerò dì saggio igspsà^iìs, o abbona» 
menti ' 'dir^órsi all' tlfSI©!®'' l'eriaMllél^i--' 
BLfòé)^ÙfiMllgas§5^, Corso Vittorio Em., 37; ' 

S Ì , H M ^ J 7 i f i ^ H " 

la Pàdova presso le .fariiaflàie Pianerì Màuro, 
CormhOf Zanetti..... ; - V 

i ^ V * » = V *̂  

' ' ' 

| : 1 

] • . 

t 
if-

V -' - !^ " . . . , . 

'-Z ' " " I ( I ^ 1 
-. ' 

f,i. .^ILA'1 •' ' ^ t * K ! > ' ( | f"* •>'^^ !'" 

K < ^ 

r — • t •.'. V , . V -1 ' ' • ' 
- , J ' -

(ìJ^^^rr ^ - J 

• • 

. 1 - ' • ^ i :^. j ' f i t t- t i"Th' ' 4 -

•-• -1 . i n i . 

Jmiìì^ 

f 
I 
t 

r 

. J?"l-i fjnf;:.:iih 

• F . 

r 

"•iliJ t ,• 

. i . 

it J-§3«.|j? jj.tf f̂  \n 

- • , r £ . 

l iT^I^Tl' iC 

h"'|-i'Ll'.-;-E. 

I . . • • , . • 

VIA S. 
Prewtò c i ihédablia d'orfaaH'EsposiiìànlJ'Anversa 1885 

, ,.>̂  i... Nizza 1883 — Nazionale dì Milano, |88l 
•^y:br,^^ Fitàdérfri876 ^ Wfgi 1878^^ Sydney' 1879 

e Bruxelles 1880, 

I . " ^ l i i I I h " - ' i J 

^ • ^ ^ , 

[*•-

\L 

Toflnf 1884 

Vienna 1873 melbourne t880 

li M^©rn04'IBi^aBìffla è il liquore più leìònìco conòsciùtoT Esso è ràccciman* 

I - 1-. -

dato da bélìWità mediche ed usato in mòi; •- a : !-• e • ^j [Ìl||crBs«Ì I S r M e a non 

,: 1 ' - Ti * ' ^ ^ S . ' 

sete, fàeìUt^ U digestione, sttmoUrappetito, guarisce le febbri jntqrmitteatuU 
mai S capo, capogiri, mali nervosi, mal di fegato, s-pleen^ ma ld ì^aTa ; nausee 

^in' tenére. Ess^'è Wèl^'i^ifBffé-Aiatiisthieii'Ico. 

-•?^'*:!^4^^;^M^:.;^' 
EFFETTI GARANTITI DA 

mm^ 
: 1 ^ • = 1 r \ 

MEDICI 
i m . -i •• ' 

PRÈrETTURA APOSTOLICA DEL BENGAL-CENTRALE 

ì '• •-• ì ' 

l 
I I 

f̂  -

\ 

I " ' ^ : • 

PREG. SiGKÓài F . t ó BRANCA, 

Bengal Kjshmgurj 8 Maggio 1883, 
• • t - i 

- , •,f^;.:,^i;^^ 

('^ 

N. 4! Caii'ta/ft! Kfci), (Ca^a propria) — 
In gefiòir^^doUe in pblverè)m t 4 4 0 *•• 

ih^'.r 

J . f 1 • i. ' li ^ ; ; . 1 ì ' 

It . tò. Il signor EriiesiòE^fiai^lHs 
pugno d^l fui F ^ ^ Oirojap^^PagUM^^ 
auale sUo succoiìsore; Elida a smenlirb 
ricórrere a l l à ^ 4 ^ p M l • dèi Giornali); Knnco, FiefM Giovanni Paglimo e tutti colorò 
che audacemen 
dercP'^tìesto 
fu Giuseppe, « «««w, — » - ..,m ^ . , - , . 
mai avuto rorjovò di esser da lui conosciuto, si piÈjrmette con; audacia senza pan^ di far 
KièuJone di lui HÒÌ suoi annunzi^ in^ùcéiido il pubblìff a credeRtt^lo ;B:|^^nte: y 
, Sì rìt«nga pei: (XiàSsil^|4Ì?J>e og^raltro apmoo rì(^hmu> relativo a questa spe^)a|||à 
ohe venga ingerito in questo od in altri gionmii, non può riferirsi che a detestabili con-

'traffaVioni, il più doUe voile dannose alla salute^4ì.chi fìduciós^monté né usasse. 

Qualora le SS. LL. nli-^'iacessero TageVolezza dì la,sciarmi avéi^eil loro celebre 
Bfi>iA@S-ÌlraB&ffla â  prezzi ridotti come Panno scorso; ne prenderei dodici dòz-

ama ii^iL.hfihuìì ii^i-

l'i 
i 

. L T 

h 
u 

<m-

lì 

iA)ttinÌo:»ìòWtóè^^'<ÌU^&^iK:iraÌ^^^ di rado col solo 

aggioso per tutti i ma 
Ianni iji'Mô *'̂  da queètò clima eccessivamente caldo 

Devotissimo loro fi'ervBj : t ^ 

uso del ^éff0\sitóò sui)KfsjiJÓMl''te^ 
In generale il a/'©fHa«* Hlî ttiî iifc ĉl riesòfei tnóltQ.V4ig»|aggi 

T. POZZI, Pref, Ap. 

.• i 
. ' • I f .= v > . . -

: Napoli, 21 ,Dic«m6ye 1873. 
Certifico io sottoscritto di avere soramjnistratp nell'Osfedsìle: della^Wottfceiiià 

l l l 

ft 

V -

qUaU dopo eòaJ fièra mnlàttia^ sb'pmWWórè ssnsibiiiSfeìmA le vie (^ì^estìve, Ca 
principale azione'è'PRttività digestiva' che si ride^tÈii onde ifprólfretìsivo benès
sere tìhtì'i convaleficenti ne riisentone.';;. 4*?*̂  

,<..,[• il Uedico Primario FRANCESCO FEDE. 
Per !â  realtà della firma del Bott. Francesco Fede, / / 
a \ ; < •' ., ,./ ,•• i • iti Sindaco ^vmÉiXi, 

Yisto la iegaìimaione dalla firma sop|:M^f||||ii,del Sindaci» di Napoli, pel Pre
fetto ssgueMW'iii'^ai^'" •-'••• • •••••.^. ' -" '̂ •'""••'' • .• •-'. u..-.A , -3586 

PliEZZI : in BotUglie Uà litro L. a^Sf» — Piccole L, IVSO 

'i<. 
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Tipografia àùì Bu^l^^m'''^mim^y^tor^ Pozzo Dipiato, N. 3836. 
«*s=<i=*t*itf"wisiM.aJiiha^"&*iiwaa^^ •m\m^ 
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